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DALLA 1 PAGINA 
Vietnam 

di Phu Ly». 
La gravissima notizia che ha 

provocato enorme impressione 
nelle capitali asiatiche, dopo 

&?, alcune ore è stata confermata 
'• " da un portavoce americano a 

ISaigon. Quest'ultimo ha dichia-
irato che aerei USA hanno ef-
Ifcttuato incursioni «nella zona» 
[di Hanoi, ma ha cinicamente 
•aggiunto che non si sa esatta-
[mente quanto vicini alla capi-
Itale nordvietnamita fossero i 
(loro obbiettivi. 

Portavoce degli Stati Uniti 
[hanno ammesso che martedì 
[scorso i « B-52 » hanno attac­
c a t o anche una zona del Laos. 

La drammatica notizia che gli 
[aerei americani si sono spinti 
isino ai sobborghi della capi-
itale nordvietnamita si accom-
[pagna d'altronde a nuovi se-
Igni della pericolosa confusione 
[diffusa nei gruppi dirigenti di 
[Washington, ormai costretti a 
[prendere atto del vicolo cieco 
[in cui l'aggressione USA vic­
ine a trovarsi. Non si esclude la 
[prospettiva che dopo elezioni, 
[sia pure manipolate, un futuro 
[governo sudvietnamita possa 
[invitare apertamente gli Stati 
[Uniti a ritirare le sue truppe 
[dal paese. 

Il senatore repubblicano Ja-
jvits. reduce da una visita a 
[Saigon, ha detto testualmente 
fin una intervista alla televisione 
Idi New York: «Noi ci aspct-
[tiamo una situazione nella qua-
jlc potrebbe esserci un governo 
dominato dai buddisti e tale 
governo potrebbe benissimo c-
sprimersi nel senso di non vo­

lterei più >. 
Dal canto suo il sen. Young. 

[membro del gruppo senatoriale 
[che viene tenuto informato dol­
ila situazione vietnamita diret-
Itamcntc dalla CIA, ha detto che 
[dalle stesse elezioni promesse 
Ida Kao Ky entro 5 mesi, po-
[ trebbe uscire t un governo neu-
i tralista ». « Non so cosa fa-
jremmo — ha aggiunto Young 
—- se fossimo invitati a rìtirar-

} ci; la situazione laggiù è 
! molto difficile, in questo mo-
Imento». In questa eventualità, 
(invece, secondo Javits le forze 
americane attualmente di stan-

[za nel Vietnam potrebbero es­
sere trasferite nel « prossimo 

; posto di potenziali difficoltà », 
ciò che « ai fini pratici sembra 
essere la Tailandia settentrio­
nale ». 

Che questi giudizi non esclu­
dano la carta estrema di una 
massiccia estensione dei bom­
bardamenti nel Nord Vietnam 
è dimostrato dal fatto che sono 
in parte condivisi dagli stessi 
propugnatori di una ulteriore 
escalation sulla RDV. come il 
sen. democratico Stennis, presi­
dente della sottocommissione 
della difesa. Stennis ha dichia­
rato alla TV che, se nel Viet­
nam del Sud si svolgessero ele­
zioni « sostanzialmente oneste » 
e venisse eletto un governo che 
non desidera''l'intervento ame­
ricano, « gli Stati Uniti non sa­
prebbero più su quali basi re­
stare e dovrebbero ritirarsi». Il 
sen. Hartke. anch'egli del par­
tito di Johnson, ha detto che sa­
rebbe « una vergogna » qualora 
un nuovo governo del Vietnam 
chiedesse agli Stati Uniti di ri­
tirarsi. Secondo Hartke « coloro 
che vanno dicendo che una 
simile eventualità sarebbe per 
gli Stati Uniti un'occasione di 
oro, son ben lontani dalla ve­
rità ». 

Barricate 
a Danang 

SAIGON. 17 
L'atmosfera a Danang si è fatta 

nuovamente esplosiva, nonostan­
te l'« accordo » che il sedicente 
governo di Cao Ky pretende di 
avere raggiunto con i buddisti. 
Quale sia il sentimento popolare 
nei confronti del governo fantoc­
cio nella città che ospita la mag­
giore base militare USA di tutto 
il Vietnam meridionale è prova­
to in modo inequivocabile dagli 
avvenimenti di stamane: è ba­
stato il correre di una « \ o c e » 
secondo la quale truppe del 
« premier » Cao Ky si stavano av­
vicinando alla città, perchè prati­
camente tutta la popolazione cor­
resse alle armi. Gli studenti si 
sono riversati per le strade eri­
gendo barricate e impiantando 
nidi di mitragliatrici a tutti i 
crocevia. Contemporaneamente la 
radio della città lanciava appelli 
alla resistenza contro le « forze 
ostili » che stavano per minaccia­
re la città. 

Non è stato appurato se la 
« voce » della spedizione milita­
re contro Danang fosse fondata 
o no: ma è un fatto che studenti 
e giovani buddisti, che tengono 
da stamane le improvvisate for­
tificazioni militari erette in cen­
tinaia di punti diversi di Danang. 
restano ai loro posti, pronti — 
come hanno affermato le succes­
sive trasmissioni della radio — 
a far fronte ad ogni evenienza. 

Nei pressi di Danang oggi si è 
•volto un episodio bellico fra 
marine* americani e partigiani 
del FNL che dimostra l'audacia 
e la estrema mobilità delle forze 
di liberazione. Una squadra di 
soldati USA. nudi dalla cintola 
in su per meglio « muoversi » sot­
toterra. hanno invaso una caver­
na dove erano stati segnalati ele­
menti FNL. Nella caverna gli 
americani hanno sparato all'im­
pazzata cercando un «contatto» 
con i partigiani ma questi sono 
rapidamente fuggiti per una se­
rie complicatissima di piccole 
gallerie che si diramavano dalla 
caverna. 

Gli americani, che ammettono 
di non aver sortito alcun effetto 
con la loro azione, non parlano 
delle perdite da loro subite. Il 
comando americano si e vendi­
cato dell'insuccesso facendo sai 
tare con varie tonnellate di esplo­
livo le gallerie partigiane. 

fatti, rappresentavano decine 
di migliaia di lavoratori di tut­
te le tendenze politiche, cultu­
rali, sindacali e religiose del 
Paese: la quasi totalità delle 
Commissioni Interne ha dato, 
infatti, un'adesione unitaria 
che conferma l'alto grado di 
maturità raggiunto dai lavora­
tori, i quali sanno ormai di 
essere i protagonisti di un ir­
reversibile processo storico 

Rappresentanti della CGIL, 
della C1SL e della UIL di Mila­
no, Genova, Torino. Napoli e 
Firenze, erano seduti alla pre­
sidenza, dove si sono alternati 
oratori rappresentanti delle di­
verse organizzazioni sinducali, 
che hanno confermato come la 
pace non sia divisibile, né tan­
to meno circoscritta entro limi­
li angusti o entro confini arti­
ficiosamente innalzati per inte­
ressi di parte: questo hanno te­

stimoniato le CI . della UIV-SKF 
di Torino, dell'ATAN di Napo 
li, (era presente anche un diri­
gente delle ACLI), delle Offici. 
ne meccaniche pistoiesi, della 
Galileo di Milano, della Lebole 
di Arezzo, della Saint Gobain. 
della Zoppas. dei dipendenti 
della Navalmeccanica di Ca­
stellammare di Stabia, dei Can­
tieri navali di Livorno e Anco­
na, dei comunali di Terni, del­
la Rosignano Solvay, della 
Azienda del gas di Bologna, del 
Nuovo Pignone di Firenze, del 
giornale La Nazione e di altre 
decine e decine di aziende 
(impossibile nominarle tutte) 
che hanno consolidato o a vol­
te — come ha sottolineato Bas­
setti della Piaggio di Pontede-
ra — hanno ritrovato una unità 
proprio in questa occasione. 

e La battaglia che conducia­
mo per migliorare le nostre 
condizioni di vita e di lavoro 
— ha affermato ancora Bas­
setti — la lotta che portiamo 
avanti per affermare i nostri 
diritti e la nostra libertà nelle 
aziende, non può né deve es­
sere divisa dalla battaglia per 
la pace ed in difesa della liber­
tà dei popoli; anzi, ne è parte 
integrante ». 

« La pace — ha ripreso anco­
ra Parini della CAMST di Bo­
logna — non è un problema di 
classe: essa riguarda tutti, poi­
ché la guerra nucleare non fa­
rebbe nessuna distinzione fra 
sfruttati e sfruttatori; per que­
sto l'appello va rivolto a tutti 
gli uomini di buona volontà. 

Queste sono le matrici di 
guerra da combattere anzitut­
t o — è stato sottolineato una­
nimemente — ed è necessario 
riportare la pace nel Vietnam: 
un paese nel quale si continua 
ad uccidere per tentare, invano. 
di soffocare la lotta di quel po­
polo glorioso per l'indipenden­
za e la libertà; un paese retto 
da un governo oramai comple­
tamente isolato e che si sostie­
ne solo grazie alla presenza di 
truppe straniere, americane in 
particolare, che difendono inte­
ressi che nulla hanno a che 
vedere con quelli dei loro popo­
li. In questa lotta i lavoratori 
non sono soli: personalità di 
di tutto il mondo, lo stesso Pao­
lo VI sono intervenuti per ri­
chiamare alla responsabilità i 
governi; lavoratori di tutti i 
paesi (compresi gli Stati Uniti) 
si schierano sempre di più dal­
la parte del popolo vietnamita 
contro i suoi oppressori. 

Oramai non è più il tempo 
della indifferenza o della apa­
tia, ogni uomo ha il diritto-do­
vere di dare una precisa ri­
sposta a questi problemi, assu­
mendosi le proprie responsa­
bilità. Per questo — e questo 
è affermato nella relazione e 
negli interventi e si è ripetuto 
nelle conclusioni — i lavora­
tori italiani non si muovono sol 
tanto per solidarietà umana ma 
anche nel ricordo della lotta per 
la libertà, consapevoli che le 
loro conquiste sono oggi minac­
ciate e che difendendo la pace 
nel mondo e la libertà nel Viet­
nam difendono loro stessi, le 
loro famiglie, il diritto di ognu­
no a vivere in pace ed a pro­
gredire. 

Medici 

Operai 
Palazzo Vecchio. la sede offer­
ta dall'Amministrazione Provin­
ciale e la rappresentanza che 
vi si è riunita sono testimo­
nianza del suo alto valore e 
della sua grande qualificazione. 
I > centinaia dei presenti, in­

garantito il pronto soccorso ne­
gli ambulatori dell'INAIL ove 
non sia possibile assicurarlo a 
mezzo delle unità ospedaliere 
dell'Istituto o degli ospedali o 
delle case di cura. 

Per quanto riguarda invece 
il passaggio alla « libera pro­
fessione ». che comincia da og­
gi e durerà fin quando non sa­
rà risolta la vertenza, sono sta­
te impartite ai medici le se­
guenti disposizioni: 

Agli assistiti i sanitari do­
vranno richiedere l'immediato 
pagamento delle visite attenen­
dosi alla tariffa stabilita dai 
Consigli direttivi provinciali de­
gli Ordini dei medici, che è 
unica e vale sia per i medi­
ci generici che per gli specia­
listi. Le prestazioni farmaceu­
tiche saranno effettuate secon­
do scienza e coscienza, avuto 
riguardo dell'assoluta rispon­
denza tra il male accertato e 
la necessità terapeutica. Il 
cliente sarà tenuto a pagare 
la visita e a corrispondere lo 
onorario per la richiesta dei 
certificati di malattia o di 
infortuni richiesti. Il medico 
non dovrà usare nessun modu­
lario di quelli in uso presso 
gii Enti mutualistici ma ado­
pererà il proprio ricettario per­
sonale. sia per le ricevuto che 
per le prescrizioni di farmaci. 

Sulle prospettive della ver­
tenza. il segretario della CGIL. 
on. Foa. ha detto che la Con 
derazione del Lavoro mantiene 
rapporti con i medici, i mu­
tuati e gli Enti previdenziali 
allo scopo di trovare una so­
luzione alla controversia. Foa 
ha ricordato che le organizza­
zioni periferiche della CGIL so­
no fortemente impegnate a 
concordare con i medici, a li­
vello locale, tutte le misure 
possibili per ridurre al massi­
mo le conseguenze negative per 
i lavoratori. 

Si apre una densa settimana politica 

Su fitti, giusta causa, crisi Nato 
maggioranza in difficoltà 

Le importanti scadenze dei prossimi giorni - Al Consiglio dei ministri lo sblocco delle pigioni - Domani 
la commissione Esteri - Colloquio Saragat-Fanfani - Discorsi di De Martino e Moro 

Fitti, giusta causa nei li­
cenziamenti, politica estera 
saranno 1 temi dominanti di 
questa settimana politica, e 
impegneranno tutti a fondo 
la maggioranza, che su di essi 
non può certo vantare una 
gran compattezza. Per i fitti, 
è noto che la decisione gover­
nativa, che dovrebbe essere 
ratificata mereoledì dal Con­
siglio dei ministri, ha provo­
cato violente critiche da par­
te della sinistra de, la cui po­
lemica con Muoriti.' si è fat­
ta particolarmente aspra ne­
gli ultimi giorni; l'abbandono 
dell'equo canone e il comple­
to accoglimento delle richie-
che padronali, a quanto risul­
ta, non sono però passati sen­
za conseguenze nemmeno nel 
PSI, dove esiste parecchio di­
sagio. Sulla giusta causa, di 
cui la Camera prenderà a di­
scutere da domani, altre dif­
ficoltà si profilano per la po­
sizione assunta dalla CISL, 
avversa per principio alla re­
golamentazione legislativa 
(oggi avrà luogo in proposi­
to un incontro del ministro 
Bosco con i rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca­
li). In politica estera, infine, 
si annunciano diversi avveni­
menti importanti; il dibattito 
di domani alla Commissione 
Esteri di Montecitorio, che 
verrà aperto dalle dichiara­
zioni di Fanfani sulla crisi 
della NATO; la riunione dei 
capigruppo che Bucciarelli 
Ducei ha convocato per mer­
coledì, per discutere fra l'al­
tro del rinnovo della delega­
zione italiana al Parlamento 
europeo: l'arrivo del ministro 
degli Esteri dell'URSS, Gro-
miko, giovedì prossimo. E' in 
rapporto a questi avveni­
menti, del resto, che va colle­
gato l'incontro che Saragat 
ha avuto ieri con Fanfani. 

Alcuni dei problemi ac­
cennati sono stati evocati 
dal segretario del PSI, ono­
revole De Martino, in un di­
scorso a Milano, in chia­
ve sensibilmente critica nei 
confronti del governo. Co­
si, per esempio, egli ha detto 
che la gravità della situazio­
ne internazionale «esige co­
raggio e iniziativa » e che 
per quanto riguarda il Viet­
nam si impone « una soluzio­
ne politica ed il riconosci­
mento del Fronte di Libera­
zione » (ma questa non è cer­
to la posizione del PSDI, con 
cui De Martino vuole, e l'ha 
ripetuto anche ieri, unificar­
si. Non a caso, ieri, Cariglia 
è tornato a polemizzare con­
tro la « superata » concen-
zione del neutralismo). Per 
Strasburgo De Martino ha 
ripetuto che il PSI è favore­
vole ad una elezione « senza 
esclusione di alcun gruppo 
politico » (ma cosa farà se 
Tanassi si oppone?). De Mar­
tino ha poi criticato « le per­
secuzioni » contro operai e 
rappresentanti sindacali, af­
fermando che l'azione unita­
ria dei sindacati « ed un ri­
soluto appoggio di tutte le 
forze sinceramente democra­
tiche alla causa della libertà 
dei lavoratori » liquideranno 
questa linea di condotta del 
padronato (ma non potrebbe 
cominciare il governo, di cui 
il PS! fa parte, a mettere a 
posto i dirieenti del le indu­
strie di Stato?). 

Concludendo, il segretario 
del PSI ha creduto di polemiz­
zare con i comunisti, che sa­
rebbero a suo dire « incapaci 
a partecipare ad una azione 
unitaria che non significhi 
annullamento altrui ». Ma la 
realtà è che il PSI ha comin­
ciato ad andare a rotoli pro­
prio quando ha accettato di 
lasciarsi annullare nella pri­
gionìa dorotea e socialdemo­
cratica. Altri discorsi dome­
nicali sono stati tenuti dal 
presidente nel Consiglio, a 
Brescia, da Rumor e Piccoli 
a Trento, nonché da vari 
esponenti socialisti e social­
democratici. Moro, cui è sta­
to consegnato un documento 
dì ri%*endìcazionì approvato 
dal II. convegno dell'Arco al­
pino, ha dì nuovo fatto risno-
nare la corda della « pazien­
za ». della « rinuncia » e del 
« tempo lungo » nelle realiz­
zazioni del governo. Quanto 
a Rumor e Piccoli, essi hanno 
insistito a lungo sulla esigen­
za di un rafforzamento della 
DC e sulla sua funzione di 
guida nella vita politica ita­
liana. in indiretta polemica 
con eli alleati governativi. 
Un discorso particolarmente 
brutale ha pronunciato, in 
questo senso, il sen. Gava 

Per il PSIUP, Lucio Li­
bertini ha parlato al conve­
gno milanese del partito sui 
problemi dell * industria di 
Stato, proponendosi il rilan­
cio e sottolineando l'esigen­
za di un controllo dei lavora­
tori su di essa, col fine di so­
stenere una nuova politica 
economica. Libertini ha af­
fermato che su questo terre­
no si ricostruisce l'unità del­
la sinistra. 

m. gh. 

Trieste: protesta e appello I 

| Mobilitarsi per l'equo canone 
i 
1 Lo sblocco deciso dal governo farà aumentare i vecchi fitti dal 15-20 per cento a tre volte 

Oggi al « Piccinni » di Bari si 

concluderà la visita in Puglia 

I parlamentari 
del PCI 

a Manfredonia 
e Molf etta 

Giancarlo Pajetta: « I comunisti della Puglia 
danno un contributo alla ripresa nel Paese 
di un discorso meridionalista » — La funzione 

del PCI alla testa delle lotte popolari 

I 

I 
Dal nostro inviato 

TRIESTE. 17. 
l.a manifestazione triestina contro lo 

sblocco dei fitti ha visto una notevole 
folla raccolta stamane nel centralissimo 
cine Alabarda, dove il presidente della 
Unione inauilini, onorevole De Pasquale, 
lia illustrato la gravissima situazione crea­
tasi. Il noverilo — etili ha detto — ri-
fiuta di tener conto della volontà popo-
lare mentre si dimostra sensibile alle 
istanze dei grandi proprietari e defili 
speculatori. Sotto parecchi riguardi, in­
fatti. la situazione odierna si è fatta an­
che peggiore rispetto all'epoca in cui fu­
rono imposti i tmicoli suoli affitti. Ba­
sta ricordare che nel '54 un quarto delle 
case era costruito per iniziativa pubblica 
mentre dieci anni dopo questa proporzio­
ne è scesa sotto il 5 per cento. Contem­
poraneamente sono state affossate le 
leggi urbanisticlie e quelle tese a con­
trollare e a ridurre i prezzi. Non sussisto­
no quindi per nulla le condizioni per abo­
lire i controlli sui fitti. 

Se la proposta ministeriale dovesse pas­

sare, un milione di famiglie che benefi­
ciano del blocco del '47 subirebbero au 
menti di affitto di ben tre volte, mentre 
altri 4 milioni di famiglie ora protette dal 
l>locco del '63 subirebbero aumenti sui 
canoni previsti dal 10 al 15 per cento, 
Questi aumenti andrebbero a colpire so 
prattutto gli operai, gli impiegati, i pen 
sionali e in generale quanti vivono con 
un basso reddito che wm ha permesso 
l'acquisto della casa. 

A queste conseguenze immediate van­
no aggiunte le conseguenze sull'economia 
generale sotto forma di una nuova spin­
ta inflazionistica. In effetti, la decisio­
ne governativa di liberalizzazione a breve 
termine è in netto contrasto con l'elabo­
razione unitaria di un vieccanismo di equo 
canone compiuta dalle forze democra­
tiche. 

Socialisti e democristiani di sinistra. 
infatti, si erano già schierati, accanto ai 
comunisti, per l'equo canone e per la giù 
sta causa con precise proposte di legge. 
Sarebbe umiliante per i proponenti rimati 
giarsi le loro stesse proposte. Sappiamo 
die non tutti i socialisti e i democristiani 

sono d'accordo col progetto ministeriale. 
Il compagno socialista on. Cucchi sarebbe 
qui tra noi se non avesse stimato oppor­
tuno correre a Roma per sostenere le 
sue opinioni in una situazione che egli 
stesso, nel telegramma inviatoci, defini­
sce « gravissima ». La situazione perciò 
non è chiusa né definita perché ampia e 
unitaria sarà la mobilitazione. 

Da questa prima manifestazione che 
significativamente si svolge a Trieste. 
città col più alto indice di allenai bloc­
cati di tutta Italia, la Unione inquilini. 
a nome di milioni di Un'oratori. di arlinia-
ni e di commercianti, lancia un appello 
al Consiglio dei ministri affinché riveda 
le sue posizioni, e lancia un appello al 
Paese affinché faccia sentire con forza, 
con altre manifestazioni e iniziative, la 
sua volontà. 

L'affollamento della sala e gli applausi 
che hanno sottolineato le affermazioni del­
l'oratore hanno vivacemente confermato 
il consenso dei triestini e la loro volontà 
di lottare contro l'ingiusto provvedimento 

r. t. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 17 

« Terra, acqua, metano per il 
progresso della Capitanata *: 
questa la parola d'ordine che 
era scritta nella grande sala di 
un cinema di Manfredonia, dove 
slamane oltre duemila persone 
hanno partecipato a un convegno 
indetto dal Partilo comunista ita 
liana. E' stata, questa, una del 
le molteplici iniziatile che hanno 
caratterizzato oggi il viaggio dei 
parlamentari comunisti nella re­
gione pugliese Nel corso di que 
sta manifestazione, presenti il 
compagno Giancarlo Pajetta, il 
segretario della Federazione fog­
giana Pistillo, sono stati discus­
si problemi d'interesse vitale non 
solo per le zone della Capitana 
ta e del Gargano, ma per l'intera 
regione. 

Terra vuol dire riforma agra 
ria; acqua vuol dire realizzazio­
ne del piano d'irrigazione per 
trasformare queste terre sia dal 
punto di vista produttivo che 
dell'assetto proprietario; melano 
significa utilizzazione di questa 
fonte energetica, nel quadro di 
un piano nazionale, per l'indù 
strializzazione della zona. 

Di questi problemi, nel conve­
gno di Manfredonia, hanno par­
lato vari rappresentanti delle or­
ganizzazioni locali del PCI. Il 
compagno Pajetta ha poi tratto 
le conclusioni della discussione. 

Sciopero unitario di 24 ore 

DA OGGI IN LOTTA I POSTELEGRAFONICI 
I COMIZI DEL. PARTITO 

PECCHIOLI AD AOSTA 

Battiamoci per 
nuove elezioni 

Respingere il colpo di mano contro l'autonomia della Valle 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 17. 

I giovani comunisti valdostani 
hanno tenuto oggi il loro VI Con­
gresso regionale in un'atmosfera 
di grande interesse, accresciuto 
dall'acutizzarsi della crisi politi­
ca che da alcuni mesi travaglia 
la Valle. Come hanno sottolineato 
il dibattito e gli interventi dei 
delegati di altri movimenti gio­
vanili (dell'Union Valdotaine. del 
PSIUP e del PSI). sia pure con 
accentuazioni diverse, la piccola 
regione autonoma sta per affron­
tare un momento decisivo nella 
sua storia. 

Parlando ai delegati il compa­
gno Ugo Pccchioli. ha osservato 
che i prossimi mesi daranno un 
responso forse determinante per 
le sorti dell'autonomia valdostana. 

Ma l'autonomia, sancita nel 
48. fu osteggiata, combattuta. 
progressivamente ristretta e 
soffocata dai governi democri­
stiani. a Roma e ad Aosta. 
Nonostante il violento attac­
co democristiano, si costituì 
e si rafforzò in valle uno schiera­
mento di forze autonomiste e po­
polari che. da ormai molti anni. 
governa il comune del capoluogo 
e la regione. Questo schieramento 
ha amministrato ccn grandi risul­
tati. ha prodotto opere di ecce­
zionale valore sociale, ha crea­
to un clima di fruttuosa collabo­
razione tra la minoranza etnica 
e le masso di immigrati: con la 
sua politica democratica e social­
mente avanzata, ha realizzato un 
esempio altissimo di unità di 
fronte al quale la d.c. le consor­
terie conservatrici e i groppi ca­
pitalistici ostili a ogni forma di 
controllo democratico non poteva­
no restare impassibili. 

Di qui — ha proseguito il com­
pagno Pccchioli — un pesantissi­
mo attacco contro lo schieramen­
to autonomistico. Fallito il tentati­
vo contro l'Union Valdotaine. la 
DC ha purtroppo trovato un varco 
nel trasformismo di un gruppo di 
dirigenti socialisti di destra. Dopo 
aver chiesto voti per una maggio­
ranza popolare, il PSI ha preteso 
di cambiare colore a ouei suffraei 
e vorrebbe sacrificarli sull'altare 
del centro sinistra nonostante le 
prove fallimentari date tla questa 
formula sul piano nazionale, no­
nostante l'on. Moro abbia ricon­
fermato il suo « no » all'applica­
zione dello statuto speciale valdo­
stano e all'attuazione dell'ordina­
mento regionale. Per di più. in 
valle, il centro sinistra potrebbe 
reggersi al potere solo con l'ap­
poggio determinante dei liberali. 
nemici giurati delle autonomie 
locali. 

Che rappresenterebbe, dunque, 
un governo DC-PS1-PSDI in Valle 
d'Aosta? II centro sinistra — ha 
risposto il compagno Pecchioli — 
significherebbe !a trasformazione 

della regione in una vecchia pro­
vincia soffocata dalle tutele buro­
cratiche. spogliata nelle sue ri­
sorse dai gruppi privati, governa­
ta coi metodi dell'intrallazzo e del 
sottogoverno. E' significativo ciò 
che accade in queste settimane. 
con il susseguirsi di una quantità 
infinita di misure illegali contro 
gli amministratori autonomisti. 
con interventi illegittimi del go­
verno contro i provvedimenti as­
sunti dal governo regionale, con 
arbitrarie decisioni di organi di 
tutela non più in carica. 

Oggi è in gioco l'autonomia val­
dostana. sono in gioco la sopravvi­
venza e Io sviluppo degli istituti 
regionali, questa è la battaglia che 
occorre vincere. I promotori del 
centro sinistra gridano allo scan­
dalo. affermano che comunisti e 
unionisti sarebbero < attaccati al­
le poltrone >: ma perchè proprio 
PCI e Union Valdotaine chiedono 
nuove elezioni, mentre i gruppi 
del centro sinistra non nascondono 
il loro panico di fronte a questa 
prospettiva? Dicono anche che 
noi non riconosceremmo il diritto 
di un partito di cambiare politica. 
Ma chi ci accusa finge di igno­
rare che la alternanza voluta dai 
partiti del centro sinistra sfugge 
proprio a ogni regola democratica. 
si configura non come una scelta 
che ha il consenso degli elettori 
ma come un colpo di mano contro 
la volontà liberamente espressa 
dalla maggioranza dej valdosta­
ni: ciò che si vuole è condur­
re a tutti i costi in porto un muta­
mento di indirizzo politico che gli 
elettori hanno finora negato in 
molteplici occasioni. 

Ma oggi — ha ribadito Pecchioli 
— non è in gioco un puro e sem­
plice ricambio di maggioranze: 
oggi è in gioco un tentativo di 
mutamento istituzionale. un attac­
co teso a svuotare l'autonomia, ad 
annullare le conquiste del popolo 
valdostano. Ecco perchè noi comu­
nisti. con le altre forze autonomi­
stiche. rivendichiamo nuove ele­
zioni per la regione e per il comu­
ne di Aosta, il ricorso al giudizio 
dei cittadini* nella piena chiarezza 
delle posizioni con « *ii ciascun 
partito si presenterà alla consul­
tazione. 

Si pone dunque un compito de­
cisivo per noi comunismi, per gli 
amici dell'Union Valdotaine. per 
le altre forze autonomistiche, per 
quei militanti socialisti che non 
vogliono rinnegare un passato di 
lotte e di esperienze gloriose e 
per quei cattolici che non voglio­
no dimenticare la tradizione auto­
nomistica di una parte importan­
te del movimento cattolico valdo­
stano: la difesa della regione, del­
le sue prerogative autonome, che 
non sono un fatto di democrazia 
formale ma questione essenziale 
di libertà e di progresso civile e 
soci fl l e 

Pier Giorgio Betti 

NATTA A CESENA 

Senza i comunisti 
non si va avanti 
Il governo sempre più isolato nel Paese 

Dal nostro corrispondente 
CESENA. 17 

11 compagno Alessandro Natta 
della Direzione del PCI ìia par­
lato nel pomeriggio di oggi a Ce­
sena. nella piazza del Popolo a 
ridosso della maestosa Rocca 
Malatestiana, nel corso di una 
manifestazione popolare che. con 
la partecipazione di migliaia di 
cittadini, ha aperto per il nostro 
partito la campagna elettorale per 
le provinciali del 12 giugno. 

Il comìzio è stato introdotto dal 
compagno Ricci della Commis­
sione interna della Arrigoni, la 
nota industria alimentare dove 
da 35 giorni i lavoratori, appog­
giati dalla solidarietà di tutta 
la popolazione, sostengono con 
fermezza e coraggio una dura lot­
ta contro i licenziamenti. 

Il compagno Natta ha innan­
zitutto rilevato che le elezioni 
prossime sono in larga misura 
imposte da una concezione assur­
da e pericolosa che il centro-sini­
stra ha dei governi locali, della 
discriminazione verso la più 
grande forza popolare che. piaccia 
o non. è il Partito comunista. 

Ma questa idea di voler impor­
re il centrosinistra dove esso 
non era neppure maggioranza. 
è già fallita a Firenze, a Genova. 
a Forlì e in tanta parie d'Italia. 
perchè urta contro la volontà del­
le popolazioni, oltre ad essere n 
contrasto con lo stesso sistema 
proporzionale nelle elezioni. Qui. 
in provincia di Forlì, non era né 
necessario né fatale che si doves­
se votare, ma lo è divenuto da 
quando il centro-sinistra ha volu­
to mettere i Commissari, per riaf­
fermare la sovranità popolare e 
ristabilire la vita democratica 
negli organismi direttivi. 

Ora il problema è che senza di 
noi non si realizza, qui come in tut • 
ta Italia, una politica di sviluppo 
della democrazia e di progresso 
sociale. 

Possiamo constatare — ha pro­
seguito il compagno Satta — a 
cosa si è ridotto U governo: la 
corruzione della Democrazia cri­
stiana divisa in oligarchie di po­
tere. la crisi del suo interclassi­
smo di fronte ai nuovi orienta­
menti della Chiesa stessa, l'ac­
quiescenza dei repubblicani e 

Domani Saragat 
in Calabria 

Il presidente della Repubbli­
ca Giuseppe Saragat giunge og­
gi. in forma privata, a Reggio 
Calabria da dove domani, ini-
zierà la sua visita alla regione 
calabrese. Saragat toccherà nu­
merosi centri minori oltre ai ca­
poluoghi di provincia 

socialisti al moderatismo doro-
teo, il distacco del centro-sinistra, 
in conclusione, dal paese e l'in­
debolirsi della sua influenza po­
litica e ideale. 

Cosa dice per esempio, il gover 
no sull'Arrigoni? Il potere di 
dare denari ai padroni ce l'ha, 
ma poi si proclama impotente 
per tutelare U diritto fonda­
mentale al lavoro. Ma che gover­
no è questo — si è chiesto Natta 
— che non esita a fare ricorso 
alla polizia a sostegno dell'Arrigo-
ni — magari di notte — con ma­
novre che hanno tutto il sapore 
di operazioni di guerra? Tutta­
via sono operazioni che fallisco­
no. perchè i falò sono accesi, i 
lavoratori vegliano e tutta la cit­
tà è al loro fianco. 

A questo si giunge, perchè il 
centro-sinistra è divenuto sem­
pre più una mera formula per 
tenere il potere, e per esso quan­
do l'Arrigoni licenzia non vale 
la volontà dei cittadini, del Sin­
daco e neppure del Vescovo, i 
cui atti di solidarietà verso gli 
scioperanti hanno destato così 
ampia risonanza: vale sempre e 
soprattutto la volontà dei pa­
droni. 

« Non abbiamo alcuna esita­
zione — ha affermato a questo 
punto Natta — a indicare le 
responsabilità della DC per que­
sto sbocco conservatore del cen­
trosinistra. ma anche le respon 
sabilità di quelle forze di sini-
nistra che non sanno uscire da­
gli equivoci e dalle contraddizio­
ni >. Sono in atto nel Paese im­
ponenti lotte unitarie dei lavorato 
ri: quale indice più serio, dun­
que. che la crisi non è risolta. 
quale segno più concreto della 
incapacità di un governo che non 
ha dato né le riforme ne la sta­
bilizzazione economica? E quale 
smentita più netta al preteso iso­
lamento dei comunisti? E' il gry 
verno, non noi. che rischia di 
essere sempre più isolato. 

Soffermandosi poi sui rapporti 
fra comunisti e cattolici. Natta 
ha detto che le nostre proposte 
alla Chiesa vogliono sgombrare 
il campo della politica dal prele­
sto della religione e fare il di 
scorso sui problemi politici. Ciò 
è oggi possibile perchè la Chie­
sa. che sta cercando nuove posi­
zioni nel mondo, si rende conio 
che un nuovo ecumenismo ren­
de necessario che il cattolicesimo 
non si identifichi con un regime. 
con un blocco di paesi, con un 
partito. Ecco perchè — ha con­
cluso Natta — noi proponiamo 
ai cattolici non un compromesso 
per dividerci ministeri o aziende 
di soggiorno, ma una battaglia 
unitaria per costruire una società 

nuova, per il rinnovamento dello 
Sialo, per garantire la vita de­
mocratica delle Province e d*i 
Comuni. 

Angelo Mini 

La categoria chiede la 
riforma dell'azienda sta­
tale e il riassetto delle 
qualifiche e degli sti­
pendi • In sciopero i di­
pendenti deH'0NMI con­

tro i licenziamenti 

Sono oggi in sciopero i lfjumila 
dipenrieiiti dell' amministrazione 
postale e telegrafica e i lavo­
ratori dell'ONMI. I primi passa­
no all'azione dopo una lunga e 
paziente prova di responsabilità 
per imporre la riforma d e l l e 
strutture aziendali, il riassetto 
funzionale delle qualifiche e de­
gli stipendi. 1 secondi, che prò 
seguiranno lo sciopero anche do 
mani, protestano contro il licen­
ziamento di 1400 dipendenti e la 
chiusura di 150 asili-nido. En-
tramlie le agitazioni, che sono 
condotte unitariamente dai sinda­
cati. investono delicati servizi 
pubblici legando gli interessi del­
le categorie impegnate nella lot­
ta a quelli dei cittadini. 

I postelegrafonici, tra l'altro. 
rivendicano un compenso artico­
lato sulla base dei grandi settori 
onerativi, quale riconoscimento 
della specializzazione e delle re­
sponsabilità delle funzioni eser­
citate: altre richieste riguarda­
no i lavoratori degli uffici locali. 
delle agenzie e i telefonici. Co­
me è noto da dicci quindici anni 
a questa parte il lavoro dei po­
stelegrafonici. anche in virtù del­
lo sviluppo e della differenzia­
zione del traffico postale foltre 
alle lettere, è cresciuto enorme­
mente l'invio di depliant pubbli­
citari. stampati di ogni genere. 
giornali e riviste, assegni etc). è 
cambiato di quantità e di quali­
tà. Nello stesso tempo le strut­
ture dell'azienda statale non han 
no seguito i ritmi di rinnovamen­
to resi necessari dalla nuova si­
tuazione determinataci nel paese. 

Nella direzione della riforma 
sono andate sia le lotte inizia­
te molti anni fa sia le tratta­
tive con i vari governi Si è 
deciso il ritorno a!!o sciopero 
dopo che l'amministrazione po­
stelegrafonica ha consesmato al 
sindacati un elaborato sulla ri­
forma in cui — come ha detto 
il segretario della FIP-CGIL. on. 
Riccardo Fabbri — « si registra­
no gravi peggioramenti e nas>i 
indietro rispetto persino alla stes­
sa Relaziove del comitato per la 
riforma delle PTT che lavoro Io 
scorso anno con il vice-presiden­
te del Consiglio, relazione che a 
*uo tempo il Comitato centrale 
della FIP-CGIL ritenne non sod­
disfacente ». 

I dipendenti dell* ONM1 hanno 
ri<po?'° c o n i*1 proclamazione di 
due «dorteri di 48 ore (il primo 
inizia oggi, il secondo avrà luo-
eo rei giorni 2-3 maggio) alla 
decisone del consiglio di arr.mi-
ni?trazir>ne dell'Opera nazionale 
maternità e infanzia, di licenzia 
re 1400 lavoratori e chiudere 1-TA 
asili-nido. 

La CGIL e la CISL intendono 
in tal modo respingere tutti i 
criteri di gestione dell'ente: cri­
teri che hanno portato a una 
grave crisi II governo anziché 
procedere alla organizzazione di 
un efficace servizio nazionale di 
asili-nido, da affidare in gestione 
alle amministrazioni comunali, ha 
nroirressivamente trasformato la 
ONMI in uno dei tanti «carroz­
zoni » sottogovemativi aggravan­
done a dismisura ì problemi fi­
nanziari. 

con un discorso che costituisce 
un primo bilancio di questo viag 
gio dei parlamentari comunisti 
nella Punita. 

Cosa troviamo di nuovo in que­
sta regione così ricca di tradi­
zioni di lotta e di forza delle or­
ganizzazioni di classe? In una 
continuilo con un passato di lot­
ta per la terra e di avanzata 
degli ideali socialisti - un pas­
sato che vide i comunisti alla 
testa di queste lotte — troviamo 
oggi le masse e il Partito co­
munista ancora più maturi, ca­
paci di unire alla protesta la 
giusta indicazione di soluzioni 
dei problemi che riguardano lo 
sviluppo economico e sociale di 
qupsfa reaione. nel quadro della 
soluzione dei problemi nazionali. 

Il patrimonio delle lotte, alle 
quali legarono il loro nome indi­
menticabile comunisti quali i 
compagni Di Vittorio. Grieco 9 
Allegato — ha detto ancora Pa­
jetta — si è cosi arricchito e 
vive dell'azione dei compagni pia 
anziani, come in quella dei com­
pagni più oiorani. che cosi nu­
merosi sono nelle file del nostro 
partito. Neil affrontare m modo 
nuovo i problemi più 'ifluali — 
ha affermato Pajetta - si man­
tiene intatta in Puglia quella ca­
rica rivoluzionarla, quell'ideale 
di classe che già nel passalo 
sono stati la forza essenziale del 
movimento dei lavoratori di que­
sta regione. Vi è così continuità 
fra il passato, il presente e il 
futuro per il quale noi lottiamo. 

La Puglia — ha detto ancora 
il compagno Giancarlo Pajetta — 
dà in questo modo un grande 
contributo per riprendere nel pae­
se un discorso meridionalista. 
Molte cose sono cambiate rispet­
to al passato. Ma se riflettiamo 
— ha detto ancora Pajetta - ai 
progressi fatti, dobbiamo sotto­
lineare che essi sono frutto del­
le lotte del popolo, alle quali noi 
comunisti abbiamo dato un con 
tributo essenziale. 

Ieri il ministro Colombo - ha 
continuato il compagno Pajetta 
— parlando in Pualia ha dovuto 
constatare che lo squilibrio tra 
Nord e Sud non è stato colmato 
e che occorre riprendere il di­
scorso sul riscatto del Mezzo 
aiorno. L'on. Colombo è così co­
stretto ad ammettere il falli­
mento della politica meridiona­
lista della DC. dei governi che 
si sono succeduti in questi anni 
alla direzione del Paese, com­
preso quello che poggia sulla 
coalizione del centrosinistra Ma 
come riprendere il discorso me 
ridionalista e far sì che esso 
affronti e risolra questa que 
stione nazionale? E' impossibile 
— ha detto Pajetta — porsi que 
sto problema escludendo le forze 
che sono attorno al Partito co 
mttnista: esse sono le forze che 
oggi, ancora più di prima, non 
soltanto esprimono la so//eren 
za e la protesta di popolazioni 
escluse da ogni progresso e co 
strette alla emigrazione e alla 
miseria, ma rappresentano altre 
si la classe operaia delle vec­
chie e delle nuove fabbriche, i 
contadini del feudo e delle zone 
agricole più avanzate: sono for 
ze che. nello stesso temjK). indi 
cano alle popolazioni interessate 
e a tutto il Paese soluzioni giù 
ste e possibili dei problemi che 
concernono il progresso econo 
mico e sociale di tutta Italia. 

Di qui — ha concluso il com 
pagno Giancarlo Pajetta — l'im­
portanza delle elezioni ammini-
strative del prossimo giugno: il 
voto per il PCI è un voto per la 
unità delle forze progressive, per 
una nuora maggioranza, per un 
programma di progresso econo 
mico e sociale. 

Nel pomeriggio di oggi il com 
pagno Pajetta ha poi parlato ad 
un convegno che si è svolto — 
dopo un ricevimento in Comune 
— a Molf etta. ove i parlamentari 
comunisti hanno discusso con i 
rappresentanti dei pescatori e di 
altre categorie marittime. 

Una manifestazione in piazza 
ha concluso questa tappa del 
n'aaaio dei parlamentari comu­
nisti Nella stessa giornata di 
oggi, t i mattinata, «i è tenuto 
a Bisceglie un conregno di frut­
ticultori. Nel pomeriggio una 
parte della delegazione dei par­
lamentari dei PCI si è recata 
in un gruppo di comuni del Gar­
gano ove si sono svolte altrt 
assemblee e comizi. Domani, tti 
serata, al Teatro Piccinni di Bari 
ti riaapio dei parlamentari co­
munisti si concluderà con una 
pubblica manifestazione nel corso 
della quale parleranno il com­
pagno Giancarlo Pajetta e altri 
deputali e senatori del PCI-

Diamante Limiti 

Commemorato 
ad Argenta 

un partigiano 
cecoslovacco 

FERRARA. 17 
t stata commemorata ogii nel 

cimitero di Argenta, in occasior.e 
del 21» anniversario della Li)>e 
razione della città, la figura del 
partigiano cecoslovacco. Jurai 
Basnar caduto a 2ó anni, combat­
tendo a fianco dei partigiani ar­
gentari contro i nazisti. Fino a 
poco tempo fa di Jurai Basnar 
si conosceva solo il nome tradot­
to in italiano. Giorgio e « a Gior­
gio X - cecoslovacco» era sem­
plicemente dedicata la lapide nel 
quadrato del cimitero di Argen­
ta dedicato ai 


